
    

       
 

1946: la Repubblica. Ottant’anni dopo 
Giornata di studi, Pistoia, 26 giugno 2026  

Call for papers rivolta ai giovani ricercatori 

Il 26 giugno 2026, a Pistoia, si terrà si terrà la giornata di studi “1946: la Repubblica. Ottant’anni dopo”, organizzata 
dal Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di Pisa in collaborazione con l’Istituto DIRPOLIS della Scuola 
superiore “Sant’Anna” nell’ambito del progetto “Storie costituzionali”. L’evento è patrocinato dall’Associazione per la 
storia costituzionale. Come di consueto, alle relazioni dei professori invitati si affiancheranno gli interventi dei giovani 
ricercatori, selezionati tramite call for papers. Di seguito le linee tematiche e le informazioni tecniche. 

*** 

Il 2026 segna l’ottantesimo anniversario della fondazione della Repubblica, un traguardo storico che è 
l’esito di un processo di maturazione lungo, le cui radici affondano nello stesso processo di costruzione 
dell’identità nazionale e di unificazione del Paese, ma che si colloca, più concretamente, all’esito di un 
percorso istituzionale segnato dal trauma della fine del fascismo, dal dramma della guerra civile, dalle 
ferite di una pace difficile. Di questi antefatti prossimi il progetto “Storie costituzionali” si è occupato nei 
convegni annuali del 2023, 2024 e 2025.  

È giunto, finalmente, il momento di concentrarsi sulle grandi date dell’ultimo anno della monarchia, 
primo del nuovo ordinamento politico. Come di consueto, è intenzione degli organizzatori del convegno 
rivolgersi ai giovani ricercatori in scienze storiche, giuridiche e politiche per raccogliere proposte di 
intervento volte ad arricchire la giornata di studi.  

In particolare, per la scansione dei lavori, sono state individuate diverse date dell’anno 1946, che si 
accompagnano simbolicamente ad altrettanti nodi tematici.  

Per le relazioni di base, affidate a studiosi invitati, sono state individuate quattro date: 

10 marzo: promulgazione della legge elettorale 
politica 

Il sistema e la formula elettorale per l’Assemblea 
costituente 

9 maggio: abdicazione di Vittorio Emanuele III L’ultima fase della questione istituzionale e la 
campagna elettorale 

25 giugno: riunione inaugurale della Costituente L’organizzazione, il funzionamento e il 
regolamento della Costituente come assemblea  

28 giugno: elezione del capo provvisorio dello 
Stato 

L’assetto istituzionale e la forma di governo del 
biennio 1946-47 

Ai giovani studiosi, invece, si propongono le seguenti: 

7 gennaio: promulgazione della legge elettorale 
amministrativa 

Il ripristino dell’autonomia politica locale e le 
elezioni amministrative del 1946 

9 marzo: chiusura dei lavori della Consulta 
nazionale 

La composizione, gli scopi e l’attività della 
Consulta nazionale 

16 marzo: emanazione della seconda costituzione 
provvisoria 

La scelta di convocare il referendum istituzionale e 
le posizioni delle forze politiche 

15 maggio: approvazione dello Statuto siciliano La nascita delle Regioni a statuto speciale e il 
problema delle autonomie territoriali 



30 maggio: relazione alla Costituente della 
Commissione “Forti” 

L’attività del Ministero per la Costituente e della 
Commissione di studio presieduta da Ugo Forti  

2 giugno: apertura del voto referendario e politico Le giornate elettorali, lo svolgimento delle 
consultazioni 

13 giugno: partenza dall’Italia di Umberto II L’abolizione della monarchia, anche in chiave 
comparata 

18 giugno: proclamazione dei risultati del 
referendum 

Le questioni legali e procedimentali circa l’esito 
del referendum 

22 giugno: concessione dell’amnistia “Togliatti” Il problema della (mancata) punizione dei crimini 
del fascismo e della guerra civile  

15 luglio: istituzione della Commissione dei 75 L’organizzazione dei lavori di redazione del testo 
della Costituzione 

29 luglio: apertura della conferenza di pace di 
Parigi 

La questione delle modifiche territoriali come 
conseguenza della guerra 

5 settembre: sottoscrizione dell’accordo “De 
Gasperi-Gruber” 

Il riconoscimento dei diritti delle minoranze 
linguistiche 

Come è costume dei seminari delle “Storie costituzionali”, i contributi associati a una delle diverse date 
proposte potranno essere sviluppati con il metodo e le coordinate disciplinari proprie delle diverse scienze 
coltivate dai relatori, alla ricerca di una integrazione attraverso il confronto a più voci. 

*** 

Gli interessati a intervenire dovranno far pervenire gli abstract dei loro contributi entro il 18 aprile 2026 
all’indirizzo storiecostituzionali@gmail.com. 

Dovranno allegare alle proprie comunicazioni un documento in formato PDF contenente: 

- Titolo dell’intervento proposto; 
- Abbinamento a una delle date in cui si scandisce l’articolazione del convegno; 
- Abstract (massimo 2.000 caratteri); 
- Dati personali: nome, cognome, qualifica accademica e ateneo di riferimento, mail istituzionale. 

Gli organizzatori daranno notizia dell’accettazione agli autori degli interventi selezionati entro il 1 maggio 
2026. I giovani ricercatori provvederanno autonomamente alla trasferta a Pistoia per il seminario, che si 
svolgerà esclusivamente in presenza. 

Nei mesi successivi alla giornata di studi, sarà richiesto agli autori l’invio della redazione definitiva 
dell’intervento per la pubblicazione degli atti nella collana “Storie costituzionali” edita da Pisa University 
Press. 

 


